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Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga il Regolamento (CE) n. 

1080/2006; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione,  

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 17 aprile 2015, n. 708, con cui è stata approvata la Strategia 

regionale di specializzazione intelligente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, da ultimo revisionata ed 

integrata con deliberazione della Giunta regionale 8 aprile 2016, n. 590,  che individua le aree di specializzazione e 

le traiettorie di sviluppo della Regione, come aggiornata, limitatamente alla matrice di raccordo riportata al 

paragrafo 3.3.6 del capitolo 3, recante le traiettorie di sviluppo relative alle aree di specializzazione intelligente, a 

seguito della seduta del 23 maggio 2017 dal Comitato Strategico S3 istituito con deliberazione della Giunta 

regionale 12 maggio 2017, n. 893; 

Richiamata la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - riforma delle politiche industriali);  

Vista la decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015 di approvazione del POR FESR 

FVG 2014-2020; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015 con cui si è adottato il POR FESR 2014-

2020 del Friuli Venezia Giulia e i relativi allegati in via definitiva;  

Vista la legge regionale 5 giugno 2015 n. 14, e in particolare l’articolo 3 il quale prevede che con regolamento 

regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del Programma operativo e 

del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed in particolare la gestione del Fondo fuori bilancio, la ripartizione 

dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture Regionali Attuatrici e gli Organismi intermedi e le procedure di 

gestione ordinaria e speciale del Programma Operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020; 

Visto il regolamento che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR 2014-2020 (di seguito 

“regolamento POR FESR”), emanato con decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, in 

applicazione di quanto previsto all’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015, successivamente modificato 

con decreto del Presidente della Regione n. 227/Pres del 3 ottobre 2017; 

Considerato il succitato regolamento POR FESR: 

http://lexview-int.regione.fvg.it/fontinormative/xml/xmlLex.aspx?anno=2015&legge=3&fx=lex&db=DBC�
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a) all’articolo 6, comma 4, lettera b), attribuisce alle Strutture regionali attuatrici la funzione di elaborare i 

bandi e gli inviti da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale utilizzando criteri di selezione trasparenti e 

non discriminatori che corrispondo ai criteri approvati dal Comitato di sorveglianza e che garantiscono il 

contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della pertinente priorità di 

investimento e tenendo conto dei principi generali  di cui agli articoli 7 e 8 del regolamento (UE) n.1303/2013; 

b) all’articolo 7, comma 3, lettera a), prevede che la Giunta regionale, con deliberazione proposta dagli 

Assessori competenti per materia, approva i bandi e gli inviti  con le relative risorse, procedure e termini, finalizzati 

all’identificazione dei beneficiari e/o delle operazioni nonché degli Organismi intermedi;  

Considerato che l’attuazione dell’attività 2.3.a “Aiuti agli investimenti e riorganizzazione e ristrutturazione 

aziendale delle PMI” nell’ambito dell’Asse 2, OT 3 “Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese”, del 

POR FESR 2014-2020, come indicato nella DGR n. 331 del 4 marzo 2016, è di competenza della Direzione 

centrale attività produttive, turismo e cooperazione e, nello specifico, dell’Organismo intermedio 

“Unioncamere/CCIAA” che fa riferimento al Servizio per l'accesso al credito delle imprese in qualità di struttura 

regionale attuatrice;  

Vista la <<Convenzione tra l’Amministrazione regionale – Direzione centrale attività produttive, turismo e 

cooperazione – Area attività produttive – Servizio per l’accesso al credito delle imprese, in qualità di struttura 

regionale attuatrice, e Unioncamere FVG, in qualità di organismo intermedio che agisce per il tramite delle 

Camere di commercio provinciali, per lo svolgimento delle funzioni previste dal regolamento per l’attuazione del 

POR FESR 2014-20 “investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”>> siglata in conformità alla 

deliberazione della Giunta regionale 22 aprile 2016, n. 642, ed alla deliberazione della Giunta regionale 13 maggio 

2016, n. 804, approvate, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, lettera d), del Regolamento attuativo del POR FESR 

2014/2020; 

Atteso che l’Autorità di Gestione del POR FESR 2014 - 2020 ha accertato la congruenza del Bando predisposto 

dalla struttura regionale attuatrice con i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta 

del 12 novembre 2015 e le disposizioni del Sistema di Gestione e Controllo;  

Vista la deliberazione 28 dicembre 2017, n. 2638, con la quale la Giunta regionale ha approvato il “Bando 2.3.a.1 

bis – Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI”, riferito al POR  EFSR 2014-2020, quale parte integrante e 

sostanziale alla deliberazione medesima, il quale definisce i criteri e le modalità per la concessione ed erogazione 

dei finanziamenti previsti dal POR FESR 2014-2020, per agevolare la realizzazione di progetti di innovazione 

tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale da parte delle imprese nell’ambito dell’intero territorio 

regionale;  

Dato atto che il sopraccitato “Bando 2.3.a.1 bis – Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI”, all’articolo 13, 

comma 1, prevede che la domanda di aiuto è presentata dalle ore 10.00 del giorno 1 febbraio 2018 fino alle ore 

16.00 del giorno 23 aprile 2018; 
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Vista inoltre la deliberazione 28 dicembre 2017, n. 2639, con la quale la Giunta regionale ha approvato il “Bando 

2.3.b.1 bis – Aiuti agli investimenti e riorganizzazione e ristrutturazione aziendale delle PMI – Sostenere il 

consolidamento in chiave innovativa delle PMI, mediante l’introduzione di servizi e tecnologie innovative relative 

all’ICT”, riferito al POR  EFSR 2014-2020, ed in particolare l’articolo 13, comma 1, il quale prevede che la domanda 

di aiuto è presentata dalle 10.00 del giorno 27 marzo 2018 fino alle ore 16.00 del giorno 16 maggio 2018; 

Ravvisato che la menzione della data del “23 aprile 2018”, costituente il termine ultimo di presentazione delle 

domande a valere sul Bando 2.3.a.1 bis – Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI,  è frutto di erronea 

indicazione testuale, ritenendosi fin dall’origine opportuno evitare la sovrapposizione dei termini di presentazione 

delle domande a valere sui citati bandi POR FESR 2014-2020, al fine di agevolare le imprese destinatarie delle 

singole misure contributive nella presentazione delle domande di aiuto; 

Ritenuto opportuno modificare il “Bando 2.3.a.1 bis – Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI” approvato con 

la deliberazione 2638/2017, sostituendo l’attuale termine ultimo di presentazione delle domande, fissato alla 

data del “23 aprile 2018”, e prevedendo quale nuovo termine ultimo di presentazione delle domande di cui 

trattasi la data del “23 marzo 2018”; 

Ritenuto di dare atto che restano confermati tutti gli altri contenuti del “Bando 2.3.a.1 bis – Aiuti agli 

investimenti tecnologici delle PMI”, approvato con la deliberazione 2638/2017; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, turismo e cooperazione;  

La Giunta regionale all’unanimità 

DELIBERA 

1. per le motivazioni in premessa, è modificato il “Bando 2.3.a.1 bis – Aiuti agli investimenti tecnologici delle 

PMI”, approvato con la deliberazione 28 dicembre 2017, n. 2638, sostituendo l’attuale termine ultimo di 

presentazione delle domande, fissato alla data del “23 aprile 2018”, e prevedendo quale nuovo termine ultimo di 

presentazione delle domande di cui trattasi la data del “23 marzo 2018”; 

2. la presente deliberazione è pubblicata sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e sul Bollettino 

ufficiale della Regione. 

                                                                                                                                   IL PRESIDENTE 
                                                             IL SEGRETARIO GENERALE 


